
One  health.  Sorice:  curiamo
gli  animali  per  difenderci
dalle epidemie

E’ pubblicata su LIVE, inserto
mensile di La Repubblica e dei
quotidiani del gruppo Gedi, un
intervista  al  Presidente
SIMeVeP, Antonio Sorice, su One
Health e antibioticoresistenza.

“Siamo sulla stessa barca: tutti gli animali, umani compresi,
sono suscettibili agli stessi germi che vengono combattuti con
gli  stessi  antibiotici.  Ecco  perché  il  problema  della
resistenza dei patogeni alle terapie non può essere affrontato
in  maniera  settoriale.  Si  parla  quindi  di  One  Health:  le
infezioni batteriche degli animali da allevamento, di quelli
da affezione e degli umani vanno tratte in maniera integrata
perché i ceppi resistenti che circolano nell’ambiente sono un
pericolo per tutti”.

Leggi l’intervista

 

Aumentano i contagi da SARS-
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CoV-2  fra  gli  addetti  dei
macelli  nel  mondo.  E  in
Italia?

Sale il numero dei contagiati da Covid-19 fra gli operatori di
uno dei più grandi stabilimenti per la lavorazione delle carni
d’Europa,  a  Guetersloh,  nel  Land  tedesco  del  Nord  Reno-
Vestfalia in Germania.
Sugli oltre 6500 lavoranti, molti in quarantena, più di 1300
sono stati colpiti dal virus SARS-CoV-2.
Anche negli Stati Uniti d’America il fenomeno sta preoccupando
le autorità sanitarie.

È bene ricordare in primo luogo che i focolai che stanno
interessando i macelli in Europa e nel mondo, in particolare
negli Usa e Brasile, non dipendono dagli animali o dalle carni
che vi vengono lavorate.

Poi è necessario contestualizzare le situazioni in cui gli
addetti a questo tipo di lavorazione si sono ammalati o sono
risultati infetti asintomatici. Non è casuale che questo in
Italia non sia accaduto.

Gli impianti di macellazione per definizione sono “Industrie
insalubri  di  prima  categoria”,  sono  quindi  luoghi  molto
esposti alle contaminazioni e per questo da sempre le norme e
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le rigide prassi igienico-sanitarie devono essere rispettate
per tutelare i lavoratori ed evitare contaminazioni.

Per  poter  dare  un  giudizio  fondato  sul  fenomeno  occorre
inquadrarlo  secondo  i  criteri  tipici  delle  indagini
epidemiologiche,  quindi  occorre  tenere  presente  che  il
comparto alimentare durante la pandemia è stato più attivo del
solito anche per la psicosi che ha portato a fare incetta di
alimenti.
Porterebbero quindi essere stati più intensi e serrati i ritmi
di lavoro in quei paesi dove i focolai si sono verificati, in
Italia  i  ritmi  di  lavoro  sono  evidentemente  rimasti
compatibili  con  la  tutela  dei  lavoratori.

Un fattore di rischio è indubbiamente legato alla particolare
atmosfera degli ambienti di macellazione o sezionamento delle
carni dove si fa largo uso di acqua per lavare e pulire al
fine  di  tenere  sotto  controllo  la  flora  batterica  che  si
concentra in quegli ambienti particolarmente insalubri per la
presenza di feci e sangue animale e conseguentemente l’elevata
umidità e il maggior tenore di vapore possono aver aumentato
la diffusione del virus da un soggetto asintomatico o pauci
sintomatico mediante “droplet” ad altri lavoratori che non
hanno potuto proteggersi adeguatamente con i DPI (dispositivi
di  protezione  individuale)  che  la  legge  italiana  Dlgs  n.
81/2008 prescrive.

Non sottovalutiamo poi la frequente escursione termica cui
sono sottoposti i lavoratori che entrano ed escono dalle celle
frigorifere, specialmente quelle di congelamento, che ha un
impatto rilevante sulle vie respiratorie.

Proprio per le condizioni sopra richiamate tutti i lavoratori
degli stabilimenti di macellazione devono essere muniti di
protezioni anti infortunistiche e di mascherine e visiere per
proteggerli dall’aspirazione di patogeni, ancor di più laddove
è più difficile mantenere le distanze di sicurezza.



In ultimo non possiamo nascondere che la macellazione è un
lavoro faticoso e pericoloso, che spesso nei paesi dove si
sono  verificati  i  focolai  viene  assegnato  a  lavoratori
scarsamente  protetti  dal  punto  di  vista  contrattuale  e
sindacale,  spesso  reclutati  da  sedicenti  “cooperative”  che
mascherano forme di caporalato che non garantisce tutele a
fronte  di  bassi  salari  e  di  precarietà  estrema.  Abbiamo
conferma  che  in  alcuni  paesi  che  hanno  avuto  focolai  se
qualche  lavoratore  reclutato  dal  caporalato  chiede  qualche
garanzia in più viene immediatamente licenziato.

Questi lavoratori che sono stati colpiti dal Covid 19, quindi,
come molti altri della filiera agricolo-zootecnico-alimentare,
sono lavoratori poveri e indifesi, che vivono in case umili o
addirittura in baracche fatiscenti, spesso sovraffollate, ove
la promiscuità concorre a favorire la diffusione di patologie
infettive e contagiose.

La  Fase  2/3  non  è  libera  dal  Covid-19,  occorre  quindi
mantenere alta l’attenzione, anche in Italia, monitorando lo
stato di salute di tutti coloro che hanno ripreso a lavorare.

L’industria  italiana  delle  carni  deve  essere  anch’essa
tutelata da notizie generalizzate e da associazioni infondate
con quella di altri paesi.

Innanzitutto perché l’Italia non è stata colpita da casi di
Covid-19  nei  macelli,  secondariamente  perché  una  crisi  di
fiducia montata ad arte verso le nostre produzioni alimentari
farebbe  l’interesse  della  concorrenza  e  si  rivelerebbe  un
disastro per l’intero paese.

Un danno grave, economico ed umano. Non dimentichiamo che nei
macelli  italiani  e  negli  stabilimenti  di  sezionamento  e
lavorazione  delle  carni  la  gestione  delle  operazioni  è
ispezionata e certificata da Veterinari Ufficiali del Servizio
Sanitario  Nazionale  che  sono  costantemente  presenti  lungo
tutti i passaggi della filiera.



Il  compito  dei  Servizi  Veterinari  della  sanità  pubblica
consiste  nel  garantire  buone  prassi  di  lavorazione  che
comportano anche la tutela della salute degli addetti e quella
degli stessi Ispettori Veterinari che in quei macelli e in
quei laboratori garantiscono il rispetto del benessere animale
e la salubrità delle carni che finiscono sulle tavole dei
consumatori.

In Italia non abbiamo avuto focolai in questo settore, le
nostre  imprese  hanno  operato  correttamente,  tuttavia  non
possiamo pensare che il rischio sia zero. Per questo è utile
aggiornare  costantemente  le  linee  guida  per  prevenire  la
diffusione  del  Covid-19  anche  tra  i  lavoratori  degli
stabilimenti di lavorazione delle carni, come fatto sin ora
nel nostro paese.

In  modo  da  mantenere  un  elevato  livello  di  epidemio-
sorveglianza secondo l’approccio ‘One Health’, cioè attraverso
una collaborazione tra veterinari igienisti degli alimenti e
medici (in particolare medici igienisti e medici del lavoro),
come da tempo OMS e OIE (Organizzazione mondiale per la salute
animale) suggeriscono sia fatto a livello mondiale, prendendo
i  Dipartimenti  di  Prevenzione  italiani  a  modello  di
riferimento.

Aldo Grasselli
Presidente Onorario SIMeVeP

Delle condizioni che favoriscono la trasmissione in questi
impianti,  Aldo  Grasselli  ha  parlato  oggi  insieme  a  Paolo
D’Ancona  dell’Istituto  superiore  di  sanità  nel  corso  la
trasmissione “Radio1 giorno per giorno” a Radio Rai 1.
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Il  contributo  dei  medici
veterinari  per  la  sanità
animale  e  per  la  gestione
dell’infezione umana Covid-19
in un’ottica one-health
SIMeVeP sostiene progetti volti a ridurre le future epidemie
zoonotiche  attraverso  la  conoscenza  dei  fattori  che
determinano  la  potenziale  trasmissione  di  agenti  patogeni
dagli animali all’uomo. Questi progetti basati sull’evidenza
sono ben sintonizzati con l’approccio multidisciplinare One-
Health.

Nel  contesto  attuale  di  pandemia  Covid-19,  caratterizzato
dall’incertezza sugli sviluppi epidemiologici ed esacerbata da
una infodemia dilagante, è prioritario fornire al pubblico e
al  consumatore  informazioni  scientifiche  verificate
sull’origine  e  diffusione  delle  zoonosi,  rimarcando  la
differenza tra i patogeni presenti negli animali selvatici con
potenziale  pandemico  e  quelli  che  colpiscono  gli  animali
domestici (es. bovini e suini). Questo esercizio comunicativo
si  propone  in  sostanza  di  confutare  le  teorie  prive  di
fondamento scientifico che fanno dell’agricoltura zootecnica
su larga scala, più o meno intensiva, il capro espiatorio
dell’attuale  pandemia  di  Covid-19  e  di  evidenziare  il
contributo  della  veterinaria,  in  un  sistema  globale  di
prevenzione,  a  garanzia  della  protezione  sanitaria  degli
allevamenti, della salute degli animali, del loro benessere e
della sicurezza degli alimenti di origine animale.
Il documento SIMeVeP
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L’Opinione:  Sui  focolai  di
Covid-19  nei  macelli  e  i
recenti  attacchi
all’industria della carne

Proponiamo  la  lettura  del
contributo  di  Beniamimo  Cenci
Goga pubblicato su “Ruminantia”

“Tornano,  a  cicli  ricorrenti,  discussioni  e  polemiche  sul
ruolo della carne e in generale degli alimenti di origine
animale nella dieta dei consumatori. È ancora fresca nella
memoria la controversia suscitata dalla pubblicazione dell’Oms
(Organizzazione Mondiale della Sanità) sulle carni rosse e sul
rischio  posto  dai  nitriti  usati  come  additivi.  In
quell’occasione, come scienziati e ricercatori, giungemmo alla
conclusione del consumo moderato, senza demonizzare i prodotti
di salumeria e le carni rosse in particolare. È però evidente
che se la comunicazione è lacunosa e se i media rilanciano le
notizie senza il corretto approfondimento, la miscela che ne
risulta può essere esplosiva e danneggiare sia consumatori che
i produttori.

Questa volta l’attenzione dei media si sta concentrando sulla
recrudescenza di casi di Covid-19 e su focolai con apparente
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origine  da  stabilimenti  di  macellazione.  Le  notizie  più
drammatiche in tal senso giungono dal lontano Brasile, anche
se delle avvisaglie si erano avute già un paio di settimane fa
dalla Germania e, sebbene in parte edulcorate dalla stampa,
anche  dagli  Stati  Uniti.  In  Brasile,  per  voce  di  un
procuratore distrettuale, Priscilla Dibi Schvarcz, i macelli
sono dei punti di contaminazione per Covid-19 a causa delle
condizioni  che  obbligano  gli  operai  a  lavorare  a  stretto
contatto.  Per  esempio,  la  maggiore  prevalenza  di  Covid-19
sembra essere localizzata nello stato Rio Grande do Sul dove
c’è la maggior concentrazione di macelli industriali. Ancora
più recente è la notizia diramata dal «The telegraph» il 19
giugno 2020, su un cluster presso lo stabilimento Kober a
Cleckheaton nel West Yorkshire, a sud di Leeds. L’impianto di
proprietà Asda, è stato chiuso dopo il riscontro di alcuni
casi di Covid-19.

L’industria  della  carne  in  Italia  sta  fronteggiando
l’emergenza  in  maniera  egregia,  assicurando
l’approvvigionamento  della  popolazione  in  maniera  continua
grazie anche al supporto dei sevizi veterinari che durante
l’emergenza hanno continuato le attività di controllo, audit,
supervisione  e  vigilanza.  Con  le  repentine  disposizioni
temporanee  per  l’esecuzione  dei  controlli  ufficiali
nell’emergenza  da  Covid-19,  i  servizi  veterinari  hanno
coniugato efficienza e sicurezza al servizio dei produttori e
dei cittadini.”

Continua a leggere
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The  European  Union  control
strategy  for  Campylobacter
spp.  in  the  broiler  meat
chain

E’  pubblicato  su  rivista  Food
Safety  il  contributo  “The
European Union control strategy
for  Campylobacter  spp.  in  the
broiler  meat  chain”  (Controllo
comunitario  del  Campylobacter
nella  filieria  carni  di
pollame’),  frutto  della
collaborazione  di  Maurizio

Ferri, coordinatore scientifico SIMeVeP, con alcuni colleghi
serbi.

Campylobacter è un batterio che può causare nell’uomo una
malattia  detta  campilobatteriosi.  Con  oltre  246  000  casi
segnalati ogni anno nell’uomo, si tratta della malattia a
trasmissione  alimentare  più  frequentemente  riferita
nell’Unione  europea.  Si  ritiene  tuttavia  che  il  numero
effettivo di casi si aggiri attorno ai nove milioni l’anno.
Secondo stime dell’EFSA, il costo della campilobatteriosi per
i sistemi sanitari e in termini di perdita di produttività
nell’UE è di circa 2,4 miliardi di euro l’anno.

La  campilobatteriosi  è  una  zoonosi,  ossia  una  malattia  o
infezione  che  può  essere  trasmessa  direttamente  o
indirettamente  tra  animali  ed  esseri  umani.

La  review  giunge  quindi  in  un  momento  opportuno  tenendo
presente  l’importanza  dell’argomento  per  One  Health  ed  il
recente parere scientifico dell’EFSA sulle misure di controllo
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per Campylobacter nei polli da carne alla produzione primaria.

Medicina  unica.  Historia
(non) magistra vitae

Nel perdurare della pandemia da
COVID-19,  la  Medicina  unica
resta  di  fatto  al  palo  delle
buone  intenzioni,  visto  che
evidentemente in molti, al di là
degli  slogan  congressuali,
temono  forse  più  una
sovrapposizione  di  ruoli  con
perdita  di  prestigio  piuttosto

che un’integrazione multidisciplinare proficua che renda il
più sistematico e costante possibile lo scambio di conoscenze
ed esperienze reciprocamente utili.

L’ultimo  avvenimento  in  termini  cronologici  a  darcene
conferma, l’intervento dell’on.le Maria Teresa Baldini, medico
chirurgo, in Aula alla Camera.

L’intervento del Vice Presidente SIMeVeP, Vitantonio Perrone,
su La Settimana Veterinaria

Il  ruolo  dei  Medici
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Veterinari  nella  relazione
uomo-animale-ambiente  al
tempo del Coronavirus

In questo periodo con frequenza
viene richiamato il concetto che
sta  alla  base  della  Medicina
Unica  (One  Health):  la  tutela
della  salute  umana  collegata
alla  tutela  della  salute
animale.

Questo concetto, previsto dal Codice deontologico che i Medici
veterinari si impegnano a rispettare all’atto del giuramento
professionale è applicabile a tutti gli ambiti, siano essi
privati o pubblici, nei quali questi Sanitari si trovino ad
operare. Ciò non solo negli interventi più conosciuti dal
pubblico come la profilassi o la cura delle zoonosi (malattie
trasmesse dagli animali) oppure l’igiene e ispezione degli
alimenti di origine animale.

Infatti,  se  da  una  parte  l’opera  dei  Servizi  Veterinari
Pubblici  è  finalizzata  alla  tutela  della  salute  e  del
benessere degli animali per i riflessi che ne derivano sulla
Salute pubblica, dall’altra anche il Medico veterinario Libero
professionista che si prende cura dell’animale opera, insieme
al cliente al fine di stabilire un corretto rapporto uomo-
animale.  In  questo  modo  la  persona  può  trarre  diversi
benefici, sia fisici sia psicologici, ampiamente riconosciuti
dalla medicina umana.

Anche  negli  Interventi  Assistiti  con  Animali  (IAA  o
genericamente  Pet  Therapy)  il  ruolo  svolto  dal  Medico
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veterinario – nella scelta dell’animale, nel monitoraggio del
suo  benessere  e  nella  valutazione  di  idoneità  –  tutela  e
preserva l’utente, fruitore del servizio, garantendo la buona
riuscita dell’intervento.

Nell’ambito degli IAA è stata da tempo riconosciuta a livello
istituzionale la necessità di formazione adeguata e capacità
di collaborazione non solo del Medico veterinario, ma di tutte
le figure professionali coinvolte negli interventi.

Gli stessi requisiti della preparazione e del lavoro di equipe
sono  auspicabili  anche  nella  gestione  delle  emergenze  nei
diversi scenari che le calamità, naturali o dovute ad attività
umana, provocano.

In questi casi, l’intervento dei volontari addetti al soccorso
degli animali, siano essi Medici veterinari o appartenenti ad
altre  professionalità,  non  consiste  solo  nel  soccorrere
animali  feriti  o  in  pericolo  di  vita.  Spesso  infatti  i
Soccorritori devono collaborare con chi si adopera per mettere
in salvo persone che, ad esempio, si rifiutano di obbedire ad
un  ordine  di  evacuazione,  per  non  abbandonare  il  proprio
animale o che mettono a rischio o addirittura perdono la vita
per  salvare  l’animale,  come  alcuni  studi  internazionali
riportano.
In questi casi l’improvvisazione e l’amore per gli animali si
possono  rivelare  inefficaci  o  persino  controproducenti  e
dannosi.

Da  qualche  anno  questo  principio  è  stato  sposato  e
concretizzato dall’Associazione Nazionale di Volontariato di
Protezione Civile EMERVET che, oltre alla mission di operare
nei  territori  colpiti  da  calamità  si  dedica  anche  alla
formazione di volontari, Medici veterinari e non, e fornisce
loro  gli  strumenti  e  le  conoscenze  di  carattere  tecnico-
scientifico, etologico e relazionale per poter intervenire al
meglio in questi scenari, evitando o riducendo i rischi per sé
e per gli animali soccorsi.



Leggi  l’articolo  completo  “Pandemia  Covid-19:  Codice  della
Protezione Civile e soccorso degli animali domestici.
Il ruolo dei Medici Veterinari nella relazione uomo-animale-
ambiente al tempo del Coronavirus”, di Serena Adamelli Medico
Veterinario L.P. comportamentalista –Emervet; Antonio Tocchio
Medico Veterinario Vicepresidente Emervet

Linee guida per la gestione di animali da compagnia sospetti
di infezione dal SARS-CoV2

 

Emergenza  Covid-19  e
contenimento  dell’infezione.
Dov’è  finita  la  Medicina
unica?

A  giugno  era  previsto  a
Edimburgo lo svolgimento del 6°
“World One Health Congress”, ma
l’epidemia da Covid-19 ha reso
inevitabile il suo spostamento,
pertanto  ora  è  previsto  il
prossimo  novembre,  quando  si
auspica  che,  con  tutte  le
precauzioni del caso, anche gli

eventi sociali e culturali – oltre all’economia – possano
riprendere  con  la  necessaria  gradualità.  Quindi,  seppur
simbolicamente, la pandemia ha così segnato un altro punto a
suo favore.
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Questo l’incipit dell’articolo del dott. Vitantonio Perrone,
Vicepresidente  SIMeVeP,   pubblicato  su  La  Settimana
Veterinaria.

La  Sanità  Pubblica
Veterinaria  nell’Emergenza
Covid-19

Con il presente lavoro vengono forniti alcuni elementi di
aggiornamento scientifico sulla pandemia di polmonite virale
umana  Covid-19  e  descritte  le  azioni  di  sanità  pubblica
veterinaria necessarie per fronteggiare l’emergenza sanitaria,
in un’ottica di collaborazione con le altre professionalità
mediche secondo i principi One-Health e di Sanità Circolare.

I relativi temi sono sviluppati in tre parti: la prima parte
presenta la attuali evidenze sulla probabile origine animale
del virus SARS-CoV-2, agente dell’infezione Covid-19, sulla
circolazione  dei  coronavirus  (CoVs)  negli  animali  ed  in
particolare sul ruolo dei pipistrelli come serbatoio chiave.

La  seconda  parte  descrive  il  ruolo  della  sorveglianza
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epidemiologica  veterinaria  per  il  controllo  dei  serbatoi
animali dei CoVs e di SARS-CoV-2, e propone in un’ottica One-
Health l’utilizzo delle competenze veterinarie, maturate con
la gestione delle passate epidemie animali, e l’applicazione
di  metodologie  di  sorveglianza  epidemiologica  veterinaria,
opportunamente adattate, ai focolai di Covid-19.

La terza parte analizza il ruolo potenziale sia degli animali,
compresi  quelli  da  compagnia,  che  degli  alimenti  nella
trasmissione dell’infezione Covid-19.

Maurizio  Ferri,  coordinatore  scientifico  SIMeVeP,  propone
l’aggiornamento  al  14  aprile  sullo  sviluppo  epidemico  del
Covid-19.

Coronavirus a Bergamo: parla
Antonio Sorice
Bergamo è una delle città più colpite dal coronavirus. Di
Bergamo  è  il  Presidente  SIMeVeP,  Antonio  Sorice,  che  in
qualità  di  Direttore  del  Dipartimento  di  Prevenzione
Veterinaria  dell’Ats  Bergamo  è  impegnato  direttamente  e
pienamente nell’affrontare l’emergenza Covid-19.

Rcs Salute ha raccolto la sua testimonianza:

https://www.facebook.com/RcsSalute/videos/206776820601499/
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